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Il potere dell’umorismo come strumento di comunicazione, anche politico, è noto (Purcell, Scott 
Brown e Gokmen, 2009). Tuttavia, la potenziale rilevanza del cibo, nel quadro della satira 
politica e dell’umorismo denigratorio, per la costruzione del discorso geopolitico è in gran parte 
da esplorare. Eppure, il cibo, in quanto marcatore simbolico, è un elemento comico ricorrente 
nella cultura popolare, dai tempi del cinema muto, sino ai social media contemporanei, anche se 
cambiano le modalità, i limiti, il modo di sorridere. La sessione prenderà in considerazione 
abstract costruiti sulle tematiche sotto elencate (i titoli indicati hanno meramente funzione 
esemplificativa): 
  

1) Corpi, cibo e physical humor (slapstick comedy e torte in faccia; episodio “Hostaria” 
de I nuovi mostri, 1977) 

2) Cibo e nazionalismo (da Un americano a Roma ai Lionfield) 
3) Cibo e stereotipi regionali (Vacanze di Natale, 1983; Benvenuti al sud, 2010; “il pacco da 

giù” di Tik Tok) /  
4) Cibo e “orientalismo” (il ristorante giapponese di Fantozzi, 1975)  
5) Cibo e diaspora (ristorante Tony’s e spaghetti meatball in Lady and the tramp, 1955) 
6) Cibo come marker economico 1: la liberazione dalle privazioni (gli spaghetti di Miseria e 

nobiltà, 1954; la torta di Susanna tutta panna, 1957; la pasta e fagioli de I soliti ignoti, 1958),  
7) Cibo come marker economico 2: il confronto di classe (Mr. Bean e la tartare) 
8) Cibo come morale (ridere “vegano”: i Simpsons; i cartoon pro-vegan di Bizarro; pagine 

di meme vegani) 
9) Cibo come esibizione: porn food e stand up comedians (lo stand up comedian Saverio 

Raimondo e il cibo, 2020) 
10) Cibo e generazioni (frittatona di cipolle e Peroni gelata o hamburger e patatine? 

Fantozzi, 1975) 
11) Cibo e famiglia (le teste di pesce di Alfredo Alfredo, 1972; “Bucatini?”- “nz… fusilli!”- 

“Aggiudicati!” – Vacanze di Natale, 1983) 
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